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Regione Umbria 
Giunta Regionale 

 
DIREZIONE REGIONALE SVILUPPO ECONOMICO, AGRICOLTURA, LAVORO, 

ISTRUZIONE, AGENDA DIGITALE 
Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-venatoria 

 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 10496  DEL  03/10/2024 

 
 

OGGETTO:   Valutazione di Incidenza - Direttiva 92/43/CEE; D.P.R. 357/1997 e s.m. e i.; 
L.R. 1/2015, art. 13 – “Piano degli interventi per il ripristino officiosità idraulica 
del reticolo idrografico Regionale - anno 2024. Fiume Nera e affluenti 
secondari nei comuni di Scheggino, S. Anatolia di Narco, Vallo di Nera e 
Cerreto di Spoleto". Proponente: Consorzio di Bonifica Tevere-Nera 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e normativa 
dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Visto l’art. 6 della direttiva del Consiglio 92/43/CEE del 21/05/1992;  
Visto l’art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.357 e 
successive modifiche e integrazioni;  
Vista la L.R. n.1 del 21 gennaio 2015; 
Vista la DGR n. 356 del 23/03/2015; 
Vista la DGR n. 1535 del 03/12/2012; 
Visto il D.M. 07 agosto 2014 relativo alla “Designazione di 31 ZSC della regione biogeografica  
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continentale e di 64 ZSC della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della 
Regione Umbria, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPR 8 settembre 1997, n. 357”; 
Viste le “Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale” pubblicate sulla 
G.U. n.303/2019; 
Vista la D.G.R. n.360 del 21/04/2021 “Recepimento delle Linee guida Nazionali per la 
valutazione di incidenza (VincA) – Direttiva 92/43/CEE “Habitat” articolo 6, paragrafi 3 e 4”; 
Vista l’istanza acquisita agli atti con PEC prot. n.136941/2024, prot. n. 136946/2024, prot. n. 
136949/2024 e successive integrazioni PEC prot. n. 168571/2024, prot. n. 185549/2024, prot. 
n. 217358/2024 trasmesse dal Consorzio di bonifica Tevere – Nera; 
Accertato che i luoghi degli interventi ricadono nei Comuni di Scheggino, Sant’Anatolia di 
Narco e Vallo di Nera interessando il sito Natura 2000 ZSC IT 5210046 “Valnerina”; 
Considerato che nella documentazione tecnica viene riportato che gli interventi in oggetto 
interessano esclusivamente il fiume Nera e riguardano la rimozione degli sbarramenti costituiti 
da alberature e ramaglie cadute in alveo, abbattimento di alberature seccaginose o a rischio 
caduta e realizzazione di opere di consolidamento spondale mediante la realizzazione di 
scogliere al fine di contrastare i fenomeni erosivi che determinano instabilità delle sponde e per 
il ripristino dell’officiosità idraulica; 
Tenuto conto che le opere di consolidamento spondale interessano un tratto con vegetazione 
ripariale identificata habitat 91E0* “Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior” 
che risulta a livello comunitario in uno stato di conservazione complessivo 
“sfavorevole-cattivo” con un trend “in peggioramento” e scarsamente rappresentato a livello 
regionale; 
Ritenuto che gli interventi di consolidamento spondale, pur non prevedendo tagli di 
alberature, richiedono particolare attenzione sia per le potature che per la realizzazione della 
scogliera e il relativo riambientamento; 
Considerato che il presente atto autorizzativo non esonera il proponente dall’ottenere gli 
ulteriori titoli abilitativi, ove necessari, a realizzare gli interventi; 
Considerato che l’attuazione non determinerà incidenza significativa ovvero non 
pregiudicherà il mantenimento dell’integrità dei siti con riferimento agli specifici obiettivi di 
conservazione di habitat e specie; 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

 
Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
 

1. di esprimere, ai sensi della direttiva 92/43/CEE, del D.P.R. n. 357/1997 e s.m. e i. e 
della L.R. n. 1/2015, parere favorevole sotto il profilo degli effetti diretti ed indiretti 
dell’attuazione degli interventi, sugli habitat e sulle specie per i quali il sito è stato 
individuato a condizione che come riportato nello Studio di incidenza ambientale:  
  

• per l’accesso dei mezzi meccanici alle aree di intervento venga utilizzata 
esclusivamente la viabilità principale e locale già esistente senza aprire nuove 
piste o strade di accesso; 

• durante i lavori i mezzi meccanici operino dall’esterno dell’alveo al fine di non 
pregiudicare lo stato dei luoghi; 

• durante le operazioni siano preservate le siepi e le formazioni arbustive o tratti 
di esse situate lungo i margini delle aree di intervento, al fine di conservare 
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piccoli nuclei di vegetazione per il rifugio e la riproduzione delle specie ornitiche 
e dei micro-mammiferi; 

• nelle sponde fluviali e lungo le scarpate venga evitata la rimozione di massi 
stabili, che potrebbero costituire importanti habitat per la micro e macro-fauna; 

• ad ultimazione delle opere si provveda alla rimozione ed allo smaltimento di tutti 
i residui delle lavorazioni e rifiuti eventualmente presenti; 

 
e inoltre a condizione che: 
 

• nella fase di rimozione del materiale vegetale presente in alveo sia evitato il 
trascinamento dello stesso lungo le sponde ed il suo prelievo venga effettuato 
tramite sollevamento e caricato sui mezzi per essere opportunamente smaltito; 

• il taglio selettivo venga effettuato a mano o con motosega, interessando 
esclusivamente il materiale vegetale, secco, deperente, senescente o in 
condizioni di stabilità precarie tali da determinare pericolo per la pubblica 
incolumità individuato nella documentazione tecnica di progetto; 

• per gli interventi di consolidamento spondale da realizzarsi nel tratto con 
vegetazione ripariale individuata come habitat 91E0* il Direttore dei lavori 
venga affiancato da un tecnico esperto in fitosociologia applicata alla 
conservazione e gestione degli habitat di Allegato I della Direttiva 92/43/CEE 
con comprovata e documentata esperienza, che dovrà seguire gli interventi di 
potatura e la realizzazione della scogliera con relativo riambientamento. 
L’esperto dovrà inoltre relazionare al Servizio scrivente prima dell’inizio dei 
lavori in riferimento alle tecniche e modalità di attuazione degli interventi 
individuate, al fine di garantire il mantenimento e il ripristino delle potenzialità 
dell’habitat comunitario 91E0* prendendo in considerazione anche gli aspetti 
relativi al monitoraggio successivo la messa a dimora delle specie vegetali 
(verifica attecchimento, sostituzione fallanze etc.) e la gestione delle specie 
esotiche invasive eventualmente presenti e il potenziale ingresso delle stesse a 
seguito dei lavori; 

• il materiale terroso di risulta dalle operazioni di escavazione venga 
immediatamente allontanato dall’alveo al fine di evitare possibili fenomeni di 
dilavamento e intorbidimento; 

• gli interventi vengano eseguiti al di fuori del periodo riproduttivo dell’avifauna 
che va dal 1 aprile al 31 luglio; 

 
2. di disporre che copia conforme della presente determinazione venga notificata: 

 
a) al soggetto proponente Consorzio Bonifica Tevere - Nera – 

consorzioteverenera@pec.it@archiworldpec.it; 
b) al Comune di Scheggino – comune.scheggino@postacert.umbria.it; 
c) al Comune di Sant’Anatolia di Narco – 

comune.santanatoliadinarco@postacert.umbria.it; 
d) al Comune di Vallo di Nera – comune.vallodinera@postacert.umbria.it; 
e) al Gruppo Carabinieri Forestale Perugia – fpg43609@pec.carabinieri.it;  

 
3. di disporre la pubblicazione della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Umbria ad esclusione degli allegati disponibili per la consultazione presso il 
Servizio Foreste, montagna, sistemi naturalistici e Faunistica-Venatoria; 
 

4. L’atto è immediatamente efficace. 
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Perugia lì 03/10/2024 L’Istruttore 

- Simone Emiliani Spinelli 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 03/10/2024 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Mariagrazia Possenti 

 Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 03/10/2024 Il Dirigente  

Francesco Grohmann 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 
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